










idomicilio, Provincia e Regno, anno-1.. 18. Stati dell 
Semestre è ‘Pri i 




















azione alla “Patria,,. 


Come: ‘tosta. del: Giornale; il prezzo dl as- 
soolazione alla Patria:.del: Friuli è fissato: 





lo usufruled.di tale 
a finora 1 32.—, 
all’estero), devono assoblarsi col mezzo dagli 
uffici postali del luogo dove si trovano.. 

Dsiati the pagano ‘entro gennaio — 
vecchi e nuovi. hanno diritto ad un 


‘ricco; “splendido: calendario 
È 


varo oggetto sso per qualunque salotto 

anche. signorile, :Ne.cominciammo già la spedi- 

zione.;a;mazzo. pacoo postale; .;.> 
Mandarido L.;26.550,.1' associato. ha.diritto alla: 


Scena Hilustrata, 
splendidissIma rivistà quindicinale (50 centesimi 
per.numero): ii più riaco. periodico, d'arte .e 
letteratura.ch' esca in Italia ; 1a, 

e ogni associato può anche, col mezzo nostro. 
drendere l'associazione a prezzi ridotti alla 


STAGIONE 

{l perlodico di fama mondiale, stampato in Mi- 

tano dalla celebre’ Casa Ulrico -Hogpliz 
edizione di lusso, annue L. 18.99 

@gonomica » » 680° 
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Un indice. misuratore della civiltà. 
Col premesso titolo, nel primo nu- 
mero di Quest’ anno del giornale /2 Se- 
colo‘di Milano, il prof! Angelo Celli 
della Università di Roma, ha. esposte 





alcune considerazioni «d alenne cifre 


sulla mortalità per provincie e capa- 
luoghi di'provincia, tratte dalla ‘stati. 
stica u le sanitaria del Regno, © 
Quelle ricerche si riferiscono all'anno 
4900 nel quale la media mortalità ge- 
perle fu del 23,8 per mille abitanti e 
quriridi un po' più elevata di quella del 
triennio 1897-1898 che era scesa al 21- 
22 per mille, ma tuttavia distante; dal- 
l'altra del.triennio 1885-1887 che toe- 
cava.il 26 uche ii 2a per mille, 
sinbitetta media. tor 
smile, + 
un remere “in 














lato; di ogni,jpry 
pieveateSÌ; perineo PENprttivia.1400)1"-, 
talità. nel:1900, if. prof. Celli, ha tro- 
vato. fra le più colpita dalle varie cause 








di morte, Foggia (30.4), Potenza."(80), 
Catanzaro $ "n Siracusa (29.6), Sa- 
lerno (28.5), | Reggio Calabria (7.5), 

ecce (272), Caltani- 


Bergamo (27.3), 
setta (27), Catania (26.6), Campobasso 
(26.6), Cagliari (26.2), Napoli (25.6), 
Pesaro (25.4), Messina (25). ; 

Con. quoziente di minor: mortalità 
trovò invece le vincie di Grosseto 
(21.9), Porto Maurizio (21.9), Como 
(21.9) Venezia (21.8), Novara (21.8), Fi- 
renze (21.6), , Belluno (21.5), Udine 
(21.4), Alessandria. (21.2), Genova (21), 
Mantova (20,9), Sonitrio (20.5), Pavia 
(20.2),. Luéca (20.1), Vicenza 120), Ve- 
vona. (19.7), Padova (19.6), Pisn (19.5) 
Treviso (19,2). ; 

Anche pei capoluoghi «ii peovincia, 
il prof, Celli ha fatte due classi Oni, 
La prima; che egli chiama delie città 
le più infelle; comprese, Uatanzaro 
(41), Sieva (39), Cremo 40. Man- 
tova (30.2), Piacenza ( $ 
(32), Parma (31,2), Ca 
(30:60), Hevgamo, (30), Br 
vigo (28.3), Novara 127.0), 
2 d Reggio Emilia (27.6) 
(ar 




























Vicenza 
Teramo 
‘Avezzo (274), Foggia 271), Pa 











APPENDICI: 76 


VENDICATO! 


ROMANZO originale italiano 
di 
MARIA EDERLE - ROSSI. 


Altrettanto dicasi del 
zato e di molti altri. ancora... No. no, 
la mia carissima signora, questa volta 
non fa mostra di tutto il suo fine tatto; 
tacca dunque a me di ritirarmi 
larescamente da un lato, e | 
primo posto alle signore. 

Ed aggiungendo gli atti alle paivle, 
il conte sollevò la portiera di vellato, 
dando passo alle due giovani donne ed 
inchinandosi galantamente continuò: 

— Le signore sempre avanti, E' vero 
che in questo caso in vi nolto 
«lavvicino, ma, adesso ri Ò 
plicemente a pranzo, e li non. vi sono 
rivalità di sorta. 

Carmelita. died 
cavatina ‘ 











vostro 'idan- 






















almente il gran. giorn 


appena .alzata,. la. contesti 


mettendo n, 


«melita era 





+.(Conto corrorite’ con là: Posta) 





vin. (27.2), Salerno: (21.6) 28) 
Napoli (25.8); Trevisn (25.7); Girgenti 
I), Como 25.5), Reggio Calabria 
(25.4), Cuneo ( . II 
La seconda cl i 
città più saluti 
Agila (216 
QI. 










, quella delle 
B ada: 17), 

Chieti 2), Cosenza 
2), Cagliari, (21.2), Forlì (21), An- 
cona (20.9), Ascoli (20.9), Alessandria 
(20.9), Massa (20.8), Lecce (2 .7),: Cal- 
tanisetta (204), Belluno (203), Trapani 
(498), Porto Manr 
(18,8). 

Dopo questa, esposizione di, re, il 
prof. Celli v alla Gonelusione etie le 
‘provincie più infette furono nell Ttalia 
meridionale ed insulare (Foggia, Po- 
tenza, Catanzaro, Siracusa), e /è cità 

iù infette un po’ da per tutto, ma.spe- 
cialmente nell’ Halia settentrimiale (Ve- 
























‘è S 
sse avuto modo 
struttura. «lei 






tima 
che servoirà.2; 
generali: di mortalità, i. quali, £ 
fustre statistico Mayr. giustamente ..05- 
serva, «nè pier uno Stato nè per, una 


«città bastano a dare alcun. lume 
«sulla condizione sanitaria, enel solo 
«caso di una condizione straordinaria: 
« mente alta o bassa dei rapporti. mé- 
«ilesimi, possono servire:d' impulso alla 
«ricerca delle cause costanti o varia- 
« bili di un tale fenomeno » (4). 

La stessa inversione «ei rapporti, 
buoni per. le provincie settentrionali, 
sfavorevoli pei loro capoluoghi che -pur 
fruiscono d'ogni miglioria igienica, a- 
vrebbe dovuto renderne sospetto il si- 
gnificato e far dubitare la presenza di 
qualche elemento perturbatore, 

Così, per esempio, a Udine, nel 1900, 
vi furono è vero 1154 decessi, ma di 
questi, soltanto 850 si, riferivano alla 
popolazione locale e 304 morirono qui 
casualmente,;in massima parte nell’ o- 
spitale, ;ivi. da altri comuni tradotti già 
in gravi condizioni di malattia. 

Nella cifra mortuaria anvua, Utline 
ha nua media costante di circa 20 per 
cento d'estranei, e crescerà ii certo in 
seguito. all'imminente attivazione del 
inanicamio provinciale, benchè, per que 
sto, le condizioni l'igiene non si po- 
trannn poi dire,mutate. 

Anche a Brescia il rapporto cornples- 
sivo «i mortalità, riesce .d'omlinario 
alquanto elevato, perchè relativamente 
al numero di abitanti è il ‘comune più 
largamente dotato di istituti ospita- 
lieri;,e se tali circostanze non fossero, 
come occorre, apprezzate, si verrebbe 
alla strana deduzione di dichiarare in- 
fetti iluoghi forniti di maggiori prov- 
videnze civili, i luoghi più salubri, gli 
stessi sanatori, dall’ambiente purissimo, 
dove non pochi infelici nelle estreme 
sofferenze cercano invano soccorso per 
la fuggente loro esistenza. 

E va ancora notato, che codesto so- 
pranumero, diremo quasi parassita, il 
quale-altera la. vera misura mortuaria 
di: parecchi comuni urbani, torna più 
sensibile là dove il computo proporzio- 
nale ha.per:base una cifra d' abitanti 
non..elevata. È 

A Roma, a Milano, a ‘forino, città 
dense «li popolazione, il numero dei de- 
cessi ‘estranei può appena influire sui 
rapporio complessivo. 

Poi:-la-stessa composizione irregolare, 
per ètà, della ropolazione dei grandi 
centri irbani, giova ail attenuare il tasso 
mortuario, perchè quivi.i bisogni so- 























.(4) G. Mayr. La statistica e la vita sociale. 

Il discesa. nell’appartamento 
destinato. alla festa, e li in gran fac- 
cende girava di sala in sala consi- 
gliando, ammirando, accomodando ella 
stessa qui una pianta, là un’arazzo dispo- 
nendo fiori nelle molteplici giardiniere, 
non ristandosi mai, come se tutte le 
persone. che; le stavan d’ attorno fossero 
del tutto inette, ed. abbisognassero as- 
solutamente dell’opera febbrile di lei, 
; Poco dopo il tocco, le sale. erano al- 
l ordine, ed allora la contessa esultante, 
volse in giro a se una lunga. occhiata 
d’ammirazione, 

— Un piccolo eden, una meraviglia! 
esclamò battendo le mani; Come vimar- 
ranno entusiasmati. gli ‘amici nostri. 
Casa d’Oranza si distingue!... 

Ed inveco la giovane donna, aveva 
ragione di essere’ soddisfatta. Mai non 
s'era veduto lusso. sì sfarzoso Accop= 
piato a ‘tanto buon ’gusto,* 


Attraverso una fig salotti l'uno 


* Unione ; Postale. (4 
INSERZIONI: :Corpo 


io (19.5), Sodio | 







(Austria 


mano maggior. contingente di pe 
nelle classi: d’anni «ella massima 
goria fisica. 
Anclie. Pabitu 
di..daresi; n. allevamento in 
campagna; elimina a vantaggio del rap- 
porto locale una delle più forti parcelle 
di morte. "i 
E inogni modo, qual'è ia cifra di 
popolazione adoperata cune termine di- 
visore nella formazione ili codesti que- 
zienti che si di bero considerare 
nientemeno cli ci di civiltà? E 
que!la «dei censimenti 0 queita calcolata? 
Ma la cifra dei censimenti può $er- 
vire pei solo. anno contemporaneo, non 
| g 
























i altri intermedi e quella calcolata 
ha un valore molto relativo, 

Si è. visto da .ultimo, nel simento 
«lel. febbraio- 1901; chie Roma avea con- 
teggiate quasi .60: mila persone in pi 
della popolazione censita 1 cioé 
sopravanzo ogni nile abitanti, Padova 
185 per_mille,. Venezia 149 per mille, 
ecc. Si.pongano. queste cifre fallaci pèr 
divisore ed il quoziente di mortalità rie- 
à evidentemente piu basso di quello 
che in realtà dovrebbe essere. 

Ecco, quante cause, tutte iudipen- 
denti: dalle condizioni sanitarie, con- 
corrono a render diversi da luogo :a 
luogo |’ intensità di questi numeri. pro- 
porzionali, i quali (ben soggiunge il 

layr) «se non ingannano punto gli 
« intelligenti e non. procurano ad essi 
«nessuna. illusione, sono invece una 
« guida a false deduzioni pel complesso 
«del pubblico, pis 

Per quel tanto adunque che possono 
valere e come raffronto coi dati in prin= 
cipio esposti e come conclusione dei 
premessi cenni, abbiamo voluto ricer- 
care nellé.tavole statistiche municipali 
i quozienti di mortalità dei tre ultimi 
anni, calcolati sui soli pertinenti del 
comune, ed ecco le cifre. desunte : 
Auno 1900 — popolazione presente, del 

IV. censimento, 37942; morti verti- 

nenti, 850; quoziente, 22,3 per mille 

abitanti: (vi fu epidemia. di murbiliu). 
Anno:1901;— popolazione presente calco- 

lata sul dato di censimento, 35293; 

morti pertinenti, 700, quoziente 18,2 

per iniîlle abitanti. 
Aunio 1902 — popolazione presente calco- 

lata come sopra, 38838 ; morti perti- 
nenti 782, quaziento, 20,2 per mille 
abitanti i 


6 gennaio 1903. 

— Ballo pro Lega Nazionale, 
Sabato sera un Comitato (che elesse a 
Preside l'avv. Piero Pinaucig, a Segre 
tario il signor Ugo Cristofoletti ed a 
Cassiere il signor Giuseppe  Mulitsch) 
si riunì alla Palestra Ginnastica per 
preudere tutte le disposizioni accioc- 
chè il Ballo pro nostro. Gruppo della 
Lega riesca bello, anìmato e degno 
dello scopo. 

SÌ tenne fermo che il ballo si. darà 
il primo di febbraio come già. si sta- 
bili l’anno scorso. 
— Mori non immature! 
Catterina Decolle era una vecchia di 
98 anni, originale in questo senso che 
essendo molto danarosa, vestiva come 
la più semplice popolana. Morì dome- 
nica alle 3.30 ant. per marasmo senile, 
ione seguì stamane a Mon- 
tesanto, con un cortev funebre straor- 
dinariamente numeroso, 
che vide appena l'alba 
la Juch morta a Riglia 
d'anni cento, mesi tre e giorni otto, 
per- hè era nata li 27 settembri 




































nente quell’atigolo orien- 
tale. 
AI salone fa 





*va seguito. un'ampia 
stanza destinata al bulfé oi nurva- 
mente stanzini e spogli per le si- 
gnore, e gabinetti per giuoco e con- 
Vversazione; 

Non avrebbero potuto * desiderare 0 
sognare di meglio ‘le belle invitate 
della contessa. LI ci sarebbe stato da 
divertirsi, d'appagare l’ occhio e | im- 
maginazione. ia 

Poco prima «delle nove la contessa 
Flavia sfolgorante d'oro e «li gioie nel 
ricco costume pponese, prendeva 
Rossosso del suo trono, tre il conte 


enato, in piedi dava: lei, stordito 
e, si do- 


















un’altra donna che pareggiasse in malia 
zzi la sus splendid à. 










più artist 
sala princip: 
giapponese, 
stinata davva 
mirazione, l' 
Larghi. palini 
loro maestosi ventag 
sofli 3 


ungeva alla 











e nelle grandi città. 















Le intendenze di Finanza. 


Il Secolo di Milano stampava giorni 
fa, un articolo alguanto irriverente e 
scortese verso i Primi Ragionieri delle 
Intendenze di Finanza. 

Alla direzione di que giornale fu 
mandata una risposta... ma essa non 
la stampò. Ora, pregati- la pubbli- 
chiamo-noi;trattandosi-di una questione 
«d’ interesse pubblico. 

È a per timore che l'ar- 
U codesto giornale il 
re p. p. sotto il titolo « Ze 
e di Finanza» possa meno- 
mare l'alta considerazione nella quale 
presso i superiori Ministeri sono tenute 










le Ragionerie principali delle Interi. 


denze di Finanza del Regno ed i joro 
primi Ragionieri ; ma soltanto per evi. 
tare quei falsi apprezzamenti, ai quali 
potrebbe essere indotto il lettore, è 
d'unpo ribattere talune affermazioni 
non confonni alla verità. . 

L’aspirazione dei primi ragionieri di 
concurrere coi segretari Capi a coprir 
i posti d’intendente, non è folle pre 
tesa, ma trova fondamento nell'art, 28 
del Regolamento sul personale degli 
uffici finanziarii, approvato con R. De- 
creto 29 agosto 1897; articolo che, forse 
er. la divisione dei due ministeri del 

‘esoro è delle Finanze, soltanto rara- 
mente trovò applicazione. Essi non chie- 
dono. quindi nuove disposizioni a loro 
favore, :ma bensi che vengano appli 
cate quelle già esistenti e nessuno po- 
trà in ciò riscontrare invasione nei di- 
vitti altrui. 

Le attribuzioni della” ragioneria, 
presso le Intendenze, son sono pu 
mente contabili ed esecutive, come dice 
l'articolo del Secolo; giacchè il con- 
trollo che necessariamente l’inpiegato 
di ragioneria, prima di ar corso ai 
pagamenti ordinati dalle sezioni am- 
ministrative, deve eseguire, non sul- 
tanto in linea contabile a ben anche 
in materia di diritto, importa quelle 
cognizioni legali che gli sì vorrebbero 
negare, ma ch'egli pessiode per salva- 

uardare Ja propria. responsabilità. di 
Vonte all’erario ed ai terzi; ed a tutti 
è noto che, in i erralo  paga- 
mento, responsabili slilariamente sono 
coloro che lo lianno ordinato e colore 
che lo hatmo eseguito. 

Gl’impieggati di ragioneria non. son» 
estranei alle Intendenze e dipendono 
contemporaneamente dai due ministeri 
del Tesoro e delie Finanze, e sono di- 
stribuiti in tauti riparti corrispondenti 
per fa materia da trattarsi, a quelli 
dei colleghi amministrativi. Quasi tutti 
gli incartamenti, delle sezioni ammmini- 
strative passano a quelle contabili e 
gli impiegati addetti a quest’ ultime 
tlevono tutto rivedere e rileggere ed 
al casv discutere per rendersi esatto 
conto d’ogni pagamento: così acqui- 
stano quella pratica amministrativa che 
non si vorrebbe in essi noscere. 

Non è raroil caso che impiegati am- 
ministrativi e di ragioneria, nelle que- 
stioni più gravi si consultino a vicenda; 
come non è raro il caso che molti giu- 
dizii pronunciati dalle sezioni ammi- 
nistrative non siano altro che il ri- 
flesso di pareri emanati dall’avvocatura 
erariale. 

L’ superfivo il dire che quelle nozioni 
di diritto comune, che devonsi posse- 
pere per rettamente applicare il diritto 
speciale, non costituiscono un privilegio 
degli impiegati amministrativi, giacchè 
anche negli esami d'ammissione, alle 
ragionerie richielesi fa conoscenza dei 
diritti, civile, commerciale, amministra- 
tivo e di procedura civile, e per la pro- 
mozione da vi i a segretari di 
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celiando. Siete troppo inilesta 
tessina ! 

— Ob punto modesta! non è che la 
verità. Ermes ha compreso da sè che 
a me manca la pronta iniziativa di 
Carmelita in questo genere di cose! 

Avete delle iniziative ben più ado- 
rabile — fu sul punto di ribattere 
Giorgio, ina tenne per se l'elogio pen- 
sato e si volse al visconte che tacito 
ed astratto osservava come assorbito 
tutta quella magnificenza «i addobbo, 
ma in relaltà seccato per il ritardo di: 
Carmelita. a 

Dove si 





icantucciata la 
vinità di quest» eden? pensava, fi 
il bollente onte. Ancora 
letta! Ma Dio buono, io 
sonno allora questa notte! 

à bella !.. 
pure sono le di 
senza accorge: 

— «Le dieci! 
sultando | orologio; 

Poi come rispondendo ‘all’ interno 
monologo dei visconte < ìÒ : 
— Ed ancora Ca 
o spogliatoio the si veste, 
ado “a: vedere se 










Giorgio con 


î nel'si 
sispose Wanda, 





ragioneria, devonsi pur 
difficilissimi. teori 


La laurea in giurispradenza; tai 
anche troppo. facilmente--acquistata, se 
dà affidamento di una certa:<oltara-le» 
gale, non è garanzia di quella:pri 
amministrativa. che devesi ‘‘jinssedere 
per degnamente coprire |’ alto::pisto.. 
d'intendente di finanza; ed: anthe:ug 
primo ragioniere può:aver. ai b 
una tal pratica, nelfa: sua duriga:car- 
riera per la trattazione in comune-:toî:: 
colleghi amministrativi di tutta.la' vasta:: 
congerie finanziaria. i 

£' da deplorarsi che in un momento 
in cui anche gli amministratori centrali, 
cercano di migliorare le condizioni. dei 
dip’ridenti coadiutori. delle provincie, 
si tenti di allentare.i legami:di solida- 
rietà e di fratellanza che: esistono fra:. 
impiegati aventi comunanza..di ‘servizio. 
e d’ interessi, ft 

È' da deplorarsi inoltre: chie -si.corchi 
di attribuire ingiustamente :.inifériorità 
ad una categoria ..d' impiegati ‘distinti 
per studi ed intelletto e che: pur:die 
dero la miglior arte ‘della loro.vita: 
allo Stato nelle Intendenze e talvolta. 
in lavori anche penosi ; e:si voglia:negar:» 
loro quanto la legge: loro consente.e. 
la loro operosità ed i loro meriti; con: ; 
fermano e consacrano. . ; 

Si dia dunque a Cesare quello: che è 
di Cesare ed anche ai primi ragionigri 
meritevoli sia concesso di coprire-l’am-: 
bit» e guadagnato posto d'Intandenta; » 


































Questioni cittadine. 
IL LEDRA E LE ROGGE. 


Ci scrivono : 

Leggo con interesse i vari articoli, 
iulormativi sulla questione delle acque; 
e poichè qualche notizia «ella contro=.. 
versia è a mia cugnizione, permette- 
temi che aggiunga qualcosa, e qual... 
cossa Curregga. % 

Iutanto, quanilo il Consorzio . Ledia, 
concesse al Uotonificio d' incorporare 
il salto che esisteva all'incontro del 
canale cun la strada per Martignacco 
e di aumentarne .la: por 
tro e ine; 
tale dive piper 
che tratto; st che'il 
vette impegnarsi sd esegui 
vori. I quali, sono ancii gu Ì,, 
ini solo parzialmente ; ‘e qualeuno* a 
spetta ancora, è 

ll tratto, pet esempio, fra il Cotoni- 
ficio e Martignacco, ha bisogno urgente 
di sistemazione. ‘Lo stesso Consorzio 
n'è persmaso, poichè fu già elaborato un 
progetto “di allargamento e 'intobusti= 
mento delle sponde, con la spesa di’ 
dodici a quattordici mila lire. E pare 
(così dico, perchè non ne sono sicuro), 
che il Cotonificio siasi già impegnato 
a sostenere parte della spesa, appunto 
perchè non si sarebbe ancora  sdébi 
tato completamente degli impegni* 
mitivi. ° 

Sono questi i lavori che importereb; 
bero le dodici-quattordici mila ‘lire; 
alle quali si accenna nei vostri arti» 
coli: lavori che si devono in qualunque 
modo eseguire, e che vanno” assoluti 
mente compresi nel computo‘ dei’ la: 
vori necessari quando si‘ acconsentisse 
a soildisfare la domanda degli utenti: 
della roggia. ge 
» se vuolsi dare un maggior qua 
titativo d'acqua al canale di S:' ‘Go 
tardo, anche qui naturalmente ' occor 
reranno taluni lavori, i quali però im: 
porterebbero soltanto lieve spess. 
peto, questi sono lavori 
sabili in qualunque modo, 











































padre. si pertasser 
nella sala «d’ingresso per ric 
invitati che non avrebbero <tardato” 
giungere. o 

Difatti 










un nomenti 
e le-anipie ‘sale. 
r imponenti  bellezz 
‘Wanda ‘era ritornata, ed'ora | 
la contessa. riceveva affabile 


















gnore, facendo  complimei n : 
d a: sinistra, - tirando. ‘il. leggiadrò: 
e di. quei costumi, sfarzosi 

più. ricco e più;.b 







Qui una graziosa brunetta trasfor 
mata in papavero, cinguettava’ allegi: 
con una vivace artecèhinia;:turbòlen 
irrequieta, come sè rielle vené le 

sse argento: Vivo. RO È 

Là un'affasc'riarite Maria ‘Anto 
passeggiàva. a fianco di. uni” 
con la stessa imponente | egiad 
cui la sventurata -regina di Fra 
veva- avér } nei “lui 
























A destra un orde 
rocaci, magni] 
denza':le ‘tradi 
mentre: un'gi 
vezzosissime 
ù 


























































ela mente e gli occhi de- 
gli alummi e iimote quindi più che non 
giovi alla loro coltura. 


restando le cose e solio; 0, se così 
più piace... perchè più véro, suno i la- 
i i H' natore nella 





più assolutamente indispensabili. 

Certo; sé si volessero osservate stret- 
tamente le regole deéll’idraulica — non 
prescupiamoci della estetica, per adesso 
- altri favoriancora bisognerebbe esegui- 
re, Ma purearrivando fino a questa neces. 
i don sarebbe doveros» per il Con- 
sorzio, il quale adempie una funzione 
», il venire incontro 
, anzichè mettere 
innanzi eccessivi spauracchi e pretese 
veramente enormi, soffocando è ten- 
tando soffocare ogni proposito di sol- 
levarsi dalle attuali condizioni di esa- 
ninamento ? O si vorrà per amore del 
quietismo, che il danno generate con- 
tinui, si accresca e sia im 
sviluppo industriale?... 

Non si eonfondano, dunque, ripeto, i 
lavori necessari anche nello stato at- 
tuale delle cose, coi 
bero suggeriti per migliorarle. 

insufficienza della 
insufliciente; ma la 
stessa assemblea del Consorzio n° è per- 
suasa, tanto che furono votate 180004 
lire per costruire una nuova presa în 
sito più vantaggioso ; ed è stata anche 
fatta la domanda al Governo per la re 
lativa concessione. È la nuova presa 
dovrebbe servire tanto per i canali del 
Ledra che per le Rogge. 

Dunque, la difficoltà «della presa è 
una difficoltà vecchia, nota e arcinota, 
che non si dovrebbe sollevare oggi cume 
cervero minaccioso contro le moderate 
domande degli utenti della roggia; una 
difficoltà che si ha già in animo di af- 
frontare, e che non è superabile se non 
nel modo col quale fu deliberato di 


a delle carte, espone appunto il 
savio criterio che lo guidò in questo 
suo lavoro e lo indusse a tenersi ugual. 
mente lontano dal difetto e dall’eccesso, 
dovendosi esso flavoro riguarifare non 
comeftesto a sè, ma piuttosto come un 
aiuto alla piena intelligenza «della sto- 


di pubblico inter 


ai ‘bisogni pubbl Se fosse lecito esprimere nn desi 


sarebbe quello che in una seconda edi- 
zione dell’ 4//ante, 
modo di aggiungervi una carta della 
tanto opportuna spect ‘nte 
gli alonni delle classi  ginnasiali 


l'autore trovasse 





lavori che sareb- 


Cronaca Provinciale 


— La morte di un bambiuo. È 
6 gennaio. (1) — I D.r Oreste Benzi 
agente del Conte Miniscalchi e la sua 
ottima signora sono stati repentinamente 
colpiti da uma grave sventura: il loro 
amato Frunceschino, un bet bambino 
di tre anni, sano e robusto, dopo due 
giorni di terribile morbo veniva crudel- 
mente strappato all’ affetto dei suoi ge- 
il cui strazio, per tale perdita è 


presa. Sicuro! è 








E ieri a S. Martino di Rivolto, nelle 
ore pomeridiane hanno avuto luogo.i 
funerali, ai quali oltre la popolazione 
del luogo, presero parte parecchie per- 
sone di Codroipo. 

Siavano ai lati del feretro i sig. E- 
doardo Giusti, Lotti Roberto, Bianchi 
Alessandro e Luigi Volpe. 

Seguivano i signori : Giovanni Fabris 
e Marco Brabetz direttori di stabili- 
rappresentanti 
ditti Frova, Peressini Francesco, Pietro 
Giusti, Petris Angelo, Bianchini Emilio 
ed Attilio, Paolo Fontana agente conte 
Mainardi, il D.r Rovere medico di Ri- 
volto, il D.r Macedonio medico di Varmo, 
il sig. Marin sindaco di Rivolto, il sig. 
Della Bona segretario ed altri. 

La piccola salma, dalla chiesa di S. 
Martino fino a Codroipo, fu trasportata 
a braccia da alcuni dipendenti della 
casa Miniscalchi; e da qui è partita 
alla volta di Correggio (Reggio di. E- 
milia) dove si trova la tomba della fa- 


Ma io ve ne dirò un’altra: che il 
Consorzio Ledra ha Ja concessione per 
metri cubi diecisette e mezzo e che 
oggi esso non ne usufruisce per intero, 
ma soltanto per quattordici metri cubi e 
mezzo circa, Ond' è che se anche avendo 
tutti i suoi diécisette metri cubi e mez- 
zo, ne impiegasse uno di più in van- 
taggio delle industrie numerose nella 
nostra plaga {e più numerose potreb- 
bero divenire, quando l’acqua fosse 
costante e sufficiente), gliene reste- 
altri due metri 
poter mettere a «disposizione di even- 
tuali interessati in altri comuni. O si 
preferirà di lasciar sempre le acque 
scorrere inutilmente sopra la 
inutilmente seppellirvisì ?. 


La nostra provingia 
o P'origendo consorzio Univers. padovano, 

Gi scrivono da Padova che qualche 
tempo fa venne presentata alla nustra 
Deputazioue provinciale una domanda 
della R. Università di Padova per otte- 
er il progettato con- 
sorzio universitario, che si stringerebbe 
fra i vari enti interessati affine di for- 
mare un fondo con cui venir in aiuto 
all’ Università per |’ ammeglioramento 
del materiale scientifico, creazione di 
gabinetti etc. etc. 

La domanda è limitata, sia in quanto 
concerne la somma, che in quanto ri- 
guarda la durata del sussidio stabilita 
in breve numero d'anni. 

Questo consorzio è destinato a ridare 
l’antico splendore alla università Pa- 


sconsolati genitori 
queste colonne le mie più vive condo- 
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— Mentana Corona Romana, 

Ieri a Pantianico, l'amico avv. Dr Pietro 
Buttazzoni ha tenuto a battesimo una 
bambina alia quale volle imporre i 
nomi di: Mentana Corona Romuna. Il 
prete accettò soltanto «Corona Romana. 
E si capisce. — Ma comunque, la 
bambina, inscritta nel registro mini. 
cipale col nome di Men/ana, resterà 


nere un sussidio 





ieto avvenimento fu jeri in casa 
dell'avvocato Buttazzoni festeggiato con 
un generoso pranzo al quale parteci- 
parono diversi commensali e al quale fui 
gentilmente invitato. Nulla turbò |’ al- 
legria. Anzi, il rifiuto del piovano, la 
tenne sempre desta. 

SPILIMBERGO. 





La spesa implica indubbiamente un 
er tutte le provincie ve- 
nete; dacchè è noto come per la deca- 
denza in cui certi insegnamenti si tro- 
vano a Padova, non per causa certa- 
mente degli ottimi professori, ma per 
la mancanza del materiale scientifico 
a dei mezzi impedisce 
di provvedere, molti giovani veneti sono 
costretti a recarsi in altre Università 
più lontane che ne sono fornite per la 
larghezza di Consorzi già eretti, o per- 
ché fruiscono di fondi speciali, e ciò 
con non piccolo dispendio «elle  fa- 


6 gennaio. Oggi seguirono i funerali 
del compianto signor De Rosa Gio. 
Batta fu Vincenzo d’ anni 64, già esut- 
tore consorziale, morto in seguito a pa- 


Il lunghissimo corteo con in testa la 
banda cittadina mosse dalla palazzina 
dei defunto verso if Duomo, preceduto 
dal clero e dalle autorità locali. Ai }ati 
«della bara notavansi i sigg. Asti cav. 
ing. Domenico, il sindaco cav. avv. Con- 
cari, l'avvocato Torquato Linzi 
dente della Congregazione ili Carità, alla 
quale il defunto elargì L. 1 
Antonio direttore della banda locale, 
Ballico Enrico esattore e Lanfrit Vin- 





Noi non dubitiamo pertanto che la 
nostra onorevole Deputazione vorrà prov 
vedere all'itopo con quella somma che 
nel limitato bilancio provinciale si potrà 
attendiamo di 
portata in consiglio ed accolta senza 
distinzione di parte. Cosi il Friuli si 
associerà a tutte le altre Provincie del 
uali, fiere e gelose della 
atavina ch'è gloria della 
Rezione, hanno già aderito al Cansorzio. 


GLAUZETTO. 


— Particolari sul suleldio. 

5 gennaio. — A completare la notizia 
del suicidio avvenuto nella vicina fra- 
zione di Pradis di Sotto, vi aggiungo: 
il suicida Zannier Gio. Ratta fu Gio- 
vanni aveva 35 circa, ed era padre di 
tre bambini. Egli, dopo aver accudito 
al governo delle armente, a; 
ad una trave della propria stalla. Toccò 
alla vecchia sna madre l’ingrata sor- 
presa di farne la Jugubre scoperta. Igno- 
ransi le cause che spinsero l’infelice 
al passo fatale; vuolsi però fosse al- 
quanto squilibrato. 


stanziare, e ci 





Bibliografia. 

PRO. COSTANZO RINANDO, Atlante 

storico per le Senole secondarie — 

Torino, Paravia, 1902. 
I prof. C. Rinando, autore dun Corso 
vantaggiosamente 
adottato in molte scuole secondarie, ha 
voluto in certo modo compiere l’opera 
sua imprendendo la pubblicazione d'un 
Allante storico che potesse servire di 
illustrazione e di sussidio al testo delle 
Per ora. non è uscita in 
luce che la prima parte la quale com- 
prende il mondu antico. Sono 19 carte 
scelte con molta cura e con molta co- 
noscenza della scuola, giacchè ci rap- 
presentano i paesi studiati in quel pe- 
della storia nei momenti p. 
importanti delle loro vicende politico- 


storia. generale — Un Assessore Munielpale 
(b. c.) Ni sig. Sante Della 
assessore municipale di Polcenigo, venne 
tratto agli arresti da quei Carabinieri, 
perchè colpevole di lesioni personali 
che importano malattia superiore ai 
20 giorni leri venne tradotto in queste 
Carceri Mandamentali; ed oggi subì- 
innanzi il R. Pretore il primo interro- 
gatorio. Informerò in proposito. 

— Seuola Popolare. 
Un bel tema: il nostro egregio amico 
Avv. G. B. Cavarzerani ha scelto per 
tema, che svolgerà domenica pv. nel 
locale delllo R. R. Scuole Normali, un 
soggetto del tutto patriottico : pagine 
di storia cittadina» Data I 
del conferenziere, c'è da prevedere 
pubblico scelto e numeroso, 


Le carte sono nitide e chiare e fina- 
mente disegnate; Je indicazioni sono in 
misura sobria, ma sufficiente, essendosi 
evitata così una erudizione facile, ma 








6 gennd. h 
del signor Antoni 
tina d'amici 


sAperse e chiuse la serie dei 
ilgR. i 








me citta 
mpiegato, 
dispiacere 


rissima. 









>, furanò super 


ordinaria lire: 
dinaria. lire-7614 

jscatmbiali in poi 
riporti attivi lire); 







dividersi «dopo-l’approvazione del bi- 
lancio, liré Tiisio8 

Dall’ esame”dì queste eloquentissime 
cifre sorge-‘natùralé e spontaneo un 
plauso: agli-'ufmifiistratori, al pi 
dente cav. 
setti ed dgli‘impiegati. 














nostro diretto! 
mente nòminato con 
azione di questo 
inuncid alta carica. 





sigliere 
ospedale, 







nta'di fare una relazione patti 
sopra questa festa indetta 
to Presitlente del Patronato 
co, è così brillantemente riuscita, 
‘ispetto. Vi basti, però, sa- 
‘però ché, verso le ore 17 di oggi un 
‘pubiblico;scelto e numernsissimo Affluiva 
al tefitro: Ristori, riempiendone i palchi, 
il loggione è da platea e procacciando 
incasso non indifferente, che sindrà 

a totale ‘beneficio délla Pia Istituzione 
Stil: palcoscenico si trovavano già del- 
lamente' schierati ‘oltre un centinaio di 
alunni ‘che aspettavano, trepidanti ‘il 








allegri pezzi: d'occasione, sotto ‘la’ bic- 
chetta 0 

‘torno all’albero; sfolgorante. di. luce,;si 
‘trovavano ‘18 ‘#utofi 
‘tra cui gli itlustrissimi sigg. Ispettore 








Breganze, Sindacò cav. 


rina Rigotti, la ‘presidéiiza del 


nato scolastico dott, Leîchi 





dott. iL. 


Dondo, le signore patr‘onesse, -il ‘diréte 


tore delle scuole élementari ‘signor 26. 
Miani ed altre persohe. f 


uando la banda ifituòra : la: ‘marcia: 
reale, tutti si levano il‘“Cappello eric 


mangono in piedi sino al-teritiihé. 


Graziosi bambini ‘è ‘bamibiné,  istruîti 


con arte degna ilel massi 
istitutrici signore M 
‘galli Ida, recitano con: 









1 «garbo, 


È “garbo; 
lovinati discorsini che provocano forti. 









applausi. 

a distribuzione; dei doni è fatta 
mano delle stesse sig.i'e patronesse, fra 
cui notinmo le sig.re -Leicht, Zanutto, 
Zuliani, Strazzolinì e, Mazzocca. Giulia. 

Indi prende per ‘primo ..la parola ‘il 


sig. Presidente dott. .P; S. -Leicht,::che. 


da parecchi anni dedica ‘tutta ’ opera 


sua alla prosperità dell’ Istituto:e porta 


un vivo F'ingraziamento all’ on, Ì 


cipio, alla 
Banda, ai gentili offerenti, alle. brave 


istitutrici, alle solerti'patronesse ed alla 


con- 


cittadinanza che da quattio anni 


forta del suo appoggio morale e mate: 


riale la pia istituzione ; indi si diffonde, 
molto opportunemente ‘è “parlare ‘in 
merito a due notevoli._innovazioni ‘i 

trodotte nell’ educatorio, ‘e cioè alla fe- 


fezione scolastica ed al lavoro #d\cativo, 
e dimostra una conoscenza Veramente: 


rara déll’argomento”cui‘accènna, 


Noi siamo spiacentissîmi di non ‘poter 
riportare per interò ‘il’ sio splendido 
discorso ; al quale con parolè irispirate: 
da un sincero interessametito ‘falla vita 
del Patronato, risponde il Siridaco cav. 
Morgante. rilevando «le ‘benemerenze 

idandolo per Ta sua. 
è quegli imine- 






del dott. Leicht e I 
attività nel promu 
gliamenti che tanto | 
civile. 


ovaho al' progresso 


E in ultimo, fa degna corona alla 
serie dei discorsi, l”Ispettore Scolastico 


prof. A. Rigotti al quale, 
fatto în nome del govi 
menti a tutti quelli 

a dare maggior splend 
a coloro che sorregge) l’ istituzione, 
col mantenersi socì fedeli e provti alle 
gentili ‘elargizioni, accenna egli pufe 
all’utilità della refezione: scolasi 
per volontà del Consiglie di 
fatto compiuto e termina nartindo u 
fatterello, occorsogli in questi ‘gio 

molto adatto per dimostrate came gie 
sta istituzione riesca emminentémefite 
educativa. “A 









ispettore scolastico sig. Prof. Vit- 
torio Segala, il-quale, con parola: pronta, 
e, colorita; anzi .smagliante, enu- 
merate prima le doti del festeggiato 
o, come padre e-come 

mosse poi dicendo del 
tti per veder partire un 
amico impareggiabile, una persona ca- 


Un bravo di cuore al sig. Antonio 
Coron ed gl sto -enveo, che tanto-nel- 
l'allestimento delle vivande quanto nel 
adoghi elogio, 











dati 

de Hire 87.750; riserva 

8774150; riserva jstraor- 
+ fotido avenienze 

afoglio 


06; utili netti da 


resi- 
loso, al direttore sig. Ros- 


0° A. dir vero, In spazio non 


{ lonv promesso, consistente in calzatiire” 
j è vari indumenti; e dietro ad essi;la 
banda cittadinià, in'imiforme: eségniva 
lel bravo--maestro L. Teza. ‘At- 


‘fèfie è comunali, 









It I 
, che seguendi 
levano - con 






portatiti: la venuta dell'on Morpurgò 
a Cividale allo scopo di fare dei: 
lissimi-doni<agli'alunni del Patronato; 
i lavori. in vimini eseguiti dagli.alunni 
dell'Educatorio ed esposti nell’atriv:del 
Teatro, molto ammirati dal ‘pubblic 
Sarebbe desiderabile che questa. indi 
stria. prendesse piede. ni 

— La messa dello Spadone. 

Alia messa ‘così iletta «lello Spaîtone, 
celebrata nel nostro Duomo, assisteva 
una folla immensa. Si calcola. circa 
5000 persone. La messa cantata con 
molto affiatamento, è opera del’ nostrò 
maestro Raffaele Tomadini, al quale 
facciamo i mirallegro per la musica, 
ottima, che egli la saputo ideare. 
— Pellegrinaggio al Pantheon, 
Stamattina alle quattro, quali rappre- 
preseritanti della nostrà [Società Ope- 
raia sono partiti per Ròma, il direttore 
della Società ing. Del Fiorentino, il 
portabandierà sig. Sabbadini Secondo 
ed il sig. Deotti Cristiano. . 








































Telefono N. 


Osservazioni: métesrolegiche. 
Stazione di Udine —Ri-Isti 










Bar. rid. a 0 Alto 
m. 116.40 livello 
dal mare... ;. 

Umido retivo... . 

Statò del cielo .... 

‘Acqua caduta mm. 

Velocità e direzione ns i 
del vento. ... . [calma]calma]caimatcalmia 

Term. centig. ..|.4.6.{ 5.0 4 op Ad 




























Giorno 6 






Giorno 7 3° 

Venti debol :modérati- preval 
meridionali ;. ciélo vario: sull'Italia 

lo, ‘nuvolbso ‘altiove’ con qualche pioggia;: 
‘A-.che punto:si.trova 

Ta ferrovia Cividale Assling'?* 

Si è nienatò ‘un certo scalpore, si 
‘sono tenùte ‘riunioni, “si è tinto ‘in 
comizio a S. Piett al Natisone. in 
“illo ‘tempore, per ‘ta, ferrovia Cividale 
Assling; ‘si.‘sono scritti articoli «sui 
igioriniali cittadini ‘e forestieri..Poi;'tutto 
‘tace; da ‘paredchi ‘mesi ! pri 

Perisammo ‘ di.chiedere 
tizia. È 

— Cosa viole?... — ci fu risposto, —< 








qualche ‘io: 


Non saprei nemmeno: io cosa dite; (ei 





A. Rigotti, Commissario co. Camillo:di 
(cò cav. Mobgarite, ségre- 
tario L. Brusini, la ‘signora è la signo: 

I Phtro» 





loni è fatta::per. 





residenza del Teatro e della 
‘da ‘ima pi 


lue notevoli innovazioni ‘in= 


















Le 





«col'tempo, ‘il traffico stes 


Società Veneti aveva chiesto ‘diécitnila 
lire per gli Studi ‘necessari : soritna dai 
diVidersi fra ‘la-Provintia ed i Comani 
interessati : ‘Udine, 
del 'distréttò ‘ii ‘S. “Pietro tl Natisone. |. 
Noti che quelle ‘diecimila ‘lirtè i comuni 
non le avrebbero perdute se non in un 
‘solo ‘caso ; nel casò cioè ‘che gli studi fos- 
isero ilestintiti a restare infruttuosi, per 
il'’imancato consenso tell’ Austria a 
iquesto allacciamétito. Ebbene, pareva 
iche le diecimila liré-fossero accordate, 








Jistille ‘prime: ‘è- monsono una gran 
i ‘somma, mi pare: Senondhè, passano 


‘dite mesi, e alla ‘Società Veneta capita 
una lettera în:cui si dice: 

‘Ma... dietimila lire non si possono 
raccogliere... Bisognerebbe limitarte a 
‘ottomila... 

.__ <= Vada per ottomila! — si risponde. 
‘Noti anche, che la. Società Veneta, a 
‘meglio dirò il Senatore Breda che im- 
ipersonava -la..Società, non era, dapprin- 
eipio, molto persuaso di questa ferro- 
via. Gli affari sono.affari; e non cre- 


‘deva che la ‘Società avrebbe fatto buon 


impiego del danaro, investendolo in 
tate impresa. Pa ultimo, scrivi e parla |: 

parto, scrivi‘è parla dall’ alt 
anche il Senatore Bredu era entrato 
nella convinzione che si potesse. ital: 
nuovo tronco sperare vantazgi e per è880 
e jpel maggiore prodotto del tronco :Ci- 
vidale-Udine... “ 





“Ma ‘ecco’che passa qualche tem) 

uia ntiova Jettera informa che neanchè 
le‘attomila si possonò raccogliere; e'che 
bisognerebbe la Società si acconten- 
tasse di seimila... 
— Strano! i 
— Più strano, che da allora sieno 
passati altri due o tre mesi, e nessuno 
ancora si sia fatto vivo di muavo. 

— E sì che l'interesse di tutta ia 
parte orientale della Provincia è evi- 
dente, ci pare. i 

Altro .che evidente |... 

— Perchè ci pare che l'allacciamento 
diretto Monfalcone-Venezia debba ar- 
recare nocumento grave alla Ponteb- 
bara, massime dopo terminate } 
rovie attualmente in costruzione, p 
un più breve allacciamento di Tri 
e di Gorizia all’interno della Monarchia -|- 
austriaca. E con la Pontebbana; -restérà. 
danneggiata anche Udine,.. : 





così ‘dire, ‘quello che ora:si tè 
























































































































Cividale, i ‘comuni:|* 


denza «della «Socio 
è:Reduci ‘nell 
‘costanzi delta:mortedell’ilustre: 


ul .: 1 deimann Sg 
-Al'Generale Menotti Garibaldi. « Sociotà:Fri 
«lana Reduci ‘colpita perdita. illustre - donna 
Gcteredta, vivamente: :si..ossocia. al 
ol 4 È 













































— Gravinsini ei 


Duecento..persone. 


Paderno. 


contro gli agenti daziari. |; 









a cooperativa c 


senti alli. tasso ; gé, le 
cofperative, sanréeliò ‘ogservino certe 
nofme conci P 88° della: 





E; 








go. 45 ia $ 
la oe rme:ynoi ervite 
datla: Chope . Quindi 
da a, ti Quindi; fu 


. Pagavano:2a;lire al: Daz 
i 8bciLaa ar da 9 
‘asentengente, l’ ai 







È Opraumento; quale alle con- 
dizioni p nti. Alla cooperativa si 
erano chieste lire 60 mensili; ma non 
furono accettate, Ne offrivano 45. 
Troppo poco — disse l’ ammini- 
i strazione, -—— Risognerebbe calcolare 
almeno una i per, socio; Ma po- 
niamo che uma-'trentina di soci sieno 
bisognosi e che: per essi vada l'esonero 
Ma per gli altri 60 si deve pagare... 
$E ieri, gli agenti signori Lino Batti- 
sfella e Guerra si.recarono a Paderno, 












a istratori della. Cooperativa 
nin volevano acconsentire alle sessanta 
lire. . 3 ° 
| nc--FibreneAMora -sarà»-pagato in 
ragion «del-eonsamo: «Intanto; procede. 
remo alle misurazio, 
E i due agenti*si a 
razione, 4 è i 5 i 
Questo .fu.come-il segnale’ per. uno 
scoppio.d'ostilità. pg i 
Il sighor Guerra fu portato È fori 
dell’ eserr 
















«diceva il segretario, al sig. Battistella 
che stava incantonato vicino alle botti. 

— Cerchiamo pure... 

Ma non appena il Battistella uscì dal 
cantone, tutti gli altri presenti gli fu- 
rono sopra e con pedate, spintoni e 
scapaccioni l'obbligarono ad uscire. 

—— .Vigliacco 1.— gridavano, quando 
egli fu în istrada. 

— Vigliacchi .yoi rispose giusta- 
mente il Battistella'— Vigliacchi voi !.. 
Puecento contre una !..; ; Vigliacchi |... 

I dae. malcapitati agenti. furono ac- 
compagnati, per un buon'tratto di strada 
a fischiate e con, grida. contumeliose. 
po allora circt le Quattro pome- 
ridi È : 





3 ella. ebbe il cappello rovinato 
ò segnato da qualche ammac- 
catura ; “Ta mano destrà, potta ‘il'segno 
di una ‘unghiata. AI Guetra; strappà= 
rono il metro con cui stava misurando 
e una candela; ma egli ricuperò. il 


metrò; 















AMG ‘106 "tezza di nottei 
ritornarono a Paderno, acco! 
dai carabinieri: se A TER 

Questi, f&tèrò sgombrare i focali della 
ciparatira; che fu chiusa fino a nuovo 
ordine. 








erano stati prodotti reclami dagli e- 
sercenti «di queta: grossa: frazione, che 
in essa vedevano la loro rovina, I re- 
clami trovavano giustificazione nel fatto 
che molti 8odî: non sfondi: bigàgnosi ; 
cli essa non dà i generi solo per 
espirtazione ma permette che sì con- 
sumino nei suoi locali, dove — si di- 
ceva — giuocaki e ;i consumatori si 
fermano anche sino a tarda ora, come 
in tutti gli altri esercizi, 

La cooperativa consumava circa quin- 
dici ettolitri: Se: svino; 

L’annegato di Gedia 

Abbiamo annunciat il suicidio 
avvenuto 2.6 i La 
così pare = È 
tino al Tagliami 

L'infelice .era-:stato..veduto.nel po- 
meriggio di lunedì girovagare vestito 
di biea, scalzo, tenendo le scarpe ed il 
cappello in mano. Poi fu pure veduto 
correre scalzo, fuori di Salt. X 

lermattina il muratore’ Tonntti An- 
geto di Giovanni d'anti 21, da Godia, 
verso Te:9-camminàva ‘ufigo îl ciglio” 
delta roggia, al di tà del battiferro Cos. 
sutti, per Pre iere la scorciatoia che 
conduce a Povoletto. 

‘Aveva però appena fatti 500 metri 
ché vide le gambe di un uomo-galleg- 
giare sull'acqua. wai 

Dhiamò al soccorso ed tina :donnà 
avticinò a lui: ma visto di che si trat. 
tata, spaventata fuggì. “ 

Pocò dopo, sopraggiunse certo Spa- 
gubletta Giuseppe d'anni 28 il qual 
un al ‘Ponutti per vedere di tirare ‘a 
riva il casavere, Ri 
li sforzi «dei due giovani non valsero 


imuovere il corpo esanime dell'in- 
colla testa im- 
















felice, il qual giaceva 
fegnata di farifo nel letto del ‘canale 
è aveva la ‘giubba ro- 


1a gli sterpi, ed 
vésclata, che faci 
Ofora i due giovani, con due 
20 e, dopo quan 
serato venne a ga 
Ilavviso dato dalla donn: 
che:era, fuggita spaventata, si recaron 
sal sit en gontadini, che; formato 
un: letto di Saune «iutaroa 
ed:il Spagnolo, a portare 
Maefato TAR idolo sulla sponda de: tra 
del:canale, 
Lome..ieri...dicemi 
edizione), indosso a! end 
vensero: una i 


eva presa anch’ essa. 
pali, tanto 


















































mo (nella. seconda 
avere: si rin- 
mata” 














{' tettore dell’lti 


— N èambli 


‘Chiesa: Evangelica, diretta ‘dal Pastore 
‘Signor Giuseppe Gandolfi. 


*mi sfugge; cd i confratelli ‘di quella 


Fcina, 













disini d'ora doubiè 
sddet'silet un por 
IO, SETE un cenfe- 
seritta a lapis 
€ Pe. solamente : 
liamento:— besta 
Jtra parole, nes= 


paio ldi-bottoni 
nuovi, e nella: tas 








sùno potete 

Alfeadayen 
scarpe, aveva 
«sporco. di fango, una guane 
scalfitturafed'i denti--stretti “in“ modo 
o inferiore ‘rimaneva dentro 












che il lab 
la bocca. È è > 
ts: L-earabinieri pico: 
indagini e: fia altro-rilé no i-con- 
notati e sonozi seguè statura 
m. 1.67, corporatdra snella, ‘capellica- 
stagni:‘fronte. alta, naso aquilino, baffi 
castagni corti. 

L’annegato fu trasportato nella cella 
inortuaria del Cimitero di Vat. 


— Teatro Minerva. 
Oggi alle ore 20,30 precise avrà luogo 
la serata d'onore dell'attore brillante 
sig. Italo Bertini con la nuova operetta 
Il ritorno dalla Cina, musica del mae- 
stro Walny. i 
Dopo il prio atto, il seratante re- 
citerà la :scena comica: Andarea al 
Teatro Minerva, scritta dal sig. Fran- 
cesco Gargant, ) 
— Dal 17:al 20 la valente artista /talia 
Vitaliani “latà quattro straordinarie 
rappresentazioni, scegliendo i migliori 
lavori del sud vasto ed interessante re- 
pertorio, 
— Quanto prima il noto maestro Bac- 
ciù darà:uno; straordinario, coricerto di 
resistenza al pianoforte. Egli- è di-pas- 
saggio per Ja nostra : città. per . recarsi 
aNew-York ‘per ‘la nota scommessa col 
maestro .Bird. 
— Grazie. . 
— E poichè siamo nel campo degli 
elogi e delle simpatie alle cose nostre, 
rileviamo con grato animo il saluto è 
l'ovviva alla Patria del Friuli che ci 
viene dal Corriere di Gorizia in occa- 
sione dei miglioramenti introdotti nel 
nostro giornale. 
— Cucina Economica Popolare di 
Udine. 
Lo smercio ottenuto lo scorso mese diede il 
seguente risultato: Minestre 3669 — Ossi ma- 
iale 102 Carne 75 — Pane 3370 — Vino 31 
— Verdura 570. Baccalà 4i. 
Totale N. 8147 razioni che vanno ripartite 
tra la Con regazione di Carità, Comitato pro- 
fiinzià, Stabilimenti privati, elar- 
gizioni private ‘e-la Cucina stessa, 
CH } x 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di'-dazi doganali è fissato 
per ilgiorno.,7..gennaio a L. 100.— 
— Corso delie monete, 
104.80. Germania 122.80 


d- 
25,05. Rubli.. 265.— 


L’ Albero di Natale 


‘. alla: :Chiesa Evangélica. 


Gentilmente invitato, iersera ho as- 
sistito alla festicciuola dell’ Albero di 
Natale che si tenne in Via Mercerie 
nella casa al:.N. 6 adibita. ad uso della 





È ad ‘altre 























è piccola saletta era con molto buon 
garbo addobbata. a cura della gentile 
signorina Gisella, il cognome della quale 


Congregazione, che formano la colonia 
Elvetica della nostra città, concorsero 
col loro vbolo affinchè la festicciuola 
riescisse:; proficua pei bambini, per i 
quali‘specialmente era stata ideata. 

La festa incominciò alle ore 5 pom., 
con un pretudio ad organo, flauto, con- 








trabusso-e triangolo, esèguito «sotto la 
direzinno del. maestro signor Giuseppe 
Gremese, 

Lo stesso‘ maestro merita speciale 
lode . poi per la paziente cura. avuta 
nell’istiuire..così.:bene i cori di quei 
teneri bambini.che sì. felicemente ese- 
uirono il Cantico Pastorale, le Notturne 
fi Natale, il'Natale, la marcia di omaggio 
al Re ed il canto del vessillo nazionale. 
Simil lode la merita pure ia sig.na 
Gisella che nulla ommise affinchè cia- 
scuno dei bambini si fosse distinta 
nella ‘speciale recita della loro tezion- 











1 bambini che si distinsero sia nei 
cantici che nelle recite furono ; 
Sezione Prima. 1 
Dal Pont Attilto, Heltrame Erminia, Lal Pont . 
Dionisio, Beltrame Romano, Dai Pont Anzià, 
3eltrame-Fabrizio, Dal-Pont-Bellina, Beltrame 
ta, Dal: Pont Luigi, Haab Lisetta. 
i is Sezione Seconda. E 
BHoer Giuseppina, Boer Galliano, Tomada : 
Gemma, -Bisoffi Giulio, remese Umberto, Cò- 
minotti Giulio, Tomada Ldonrdo, Bevilaequa 
Biuseppe e Bisoffl Ferruccio. vi 


Rca " 5 











pronunciate dal Sig. Gandalfi, il: quale 
ringrazidgl’ intervenuti tutti (fra i qua! 
annoveravasi anche qualche autorevol 
néftra. autorità cittadina e Professor 
delle nostre. 









e dei bambini più di 





è pavoneggiàva in mé! 

“poco: tempo: fu spogli 
t Ato mele lasciando regi 

astanti tutti-itdesideriovivo:che 

anno, simp: “stri 

abbia a rini 


LL ‘Praduzion 
tecnici. 
412 











‘ Dapo-dléuma parole d’incoraggiartiento | : 


cuole ) si chiuse la festa : 
















Tlnollegrinaggio nazi Pantheon 


Roma, 8, -— ll pellegrinaggio nazio- 
nale alla tomba di Vittorio Emanuele 
Lo riuscirà imponentissimo. Oggi è 
arrivata Ja rappresentanza della Tu- 
nisia,. compvista ‘diventi persone, tra 
duifguattro giovani'del Liceo di. Tunisi; 
guidati dal: preside. 7 

Sono pervenute al Comitato del 
legrinaggio circa quindici mila adesioni, 





fra cui le adesioni delle Colonie ità-’ 


liane al Brasile, nella Svizzera, in Aun- 
stria, a Gori a_Trieste, ed a Zara, 
in Inghilterra, in Francia, a Nizza, in 
Russia, mel Paraguay, nel Perù, nel 
Portogallo :a Tunisi ecc. 

E pure arrivato il generale Thùm 
che monterà ia guardia al Pantheon il 
giorno 9. Di veterani ne sone giunti 
un centinaio; se ne attendono altri 
quattrocento. 

Nel Pantheon. 

Fervono intanto i lavori di addobbo 
al Pantheon. 

Il pronao del tempio avrà gli stessi 
paramenti che nella ricorrenza della 
morte di Re Umberto. 

Le due nicchie saranno coperte da 
un panno” rosso, su cui verranno posti 
veli neri. Nell’archivolto della porta 
d’ingresso sarà posta: una croce dorata 
e dal piano dell'architrave scende- 
ranno festoni d'alloro e drappi neri 
con bande d’argento, ‘che incornicie 
ranno-la targa, avente la seguente iscri- 





| zione : 


A Dio otlimo massimo — Governo e 
Popolo — Innulzano preci — Per il 
XXV. anniversario della morte = Di 
Vittorrio Emanuele JI. = Padre della 
Patria. 

Sotto da targa saranno collocate ja 
Corona ferrea e il Pax Cristi. 

L’interno del tempio avrà semplici 
addobbi; Innanzi alla tomba di Re Vit- 
toriò Emanuele.saranno . collocato ilue 
are, 

N tumulo sàrà eretto solo per i fu- 
nerali ufficiali; che .avranno luogo il 
giorno 44. 

Le dispesizi corteo. 

Il gran corteo:che-sì recherà al Pan- 
theon, il 9 cortente, partirà dalla piazza 
dell’Indipendenza -alle..ore-12, Esso sarà 
formato in quattro gruppi. Il primo si 
comporrà del comitato d'onore e del 
comitato direttivo delle rappresentanze 
dei Consigli provinciale e comunale di 
Roma e dei rappresentanti delle colonie 
italiane ‘all’estèro...Il secondo, il terzo 
ed il quarto, saranno composti dai rap- 
presentanti delle provincie del Regno 
in ordine alfabetico. Ciascuna provin- 
cia sarà preceduta dai senatori, depu- 
tati, e dalle autorità provinciali. 

Il corteo percorrerà il seguente ite- 
nerariò: via Solferino, 7 i Ci 





r zza dei Cin- 
uecento; piazza- di- Termini, via Na- 
zionale, piazza Venezia, Corso Umberto I, 
via Lata, piazza Collegio KHomano, piazza 
della: Minerva, via ‘della Minerva, e 
Pantheon. Oltre alle varie corone delle 
rappresentanze, sulia tomba del Re Ga- 
lantuomo sarà posta una splendida co- 
ronia di bronzo dal comitato nazionale. 
La ‘corona, composta da serti d’alloro, 
avrà nel centro un'aquila che sorregge 
cogli artigli una pergamena, avente la 
seguente iscrizione : i 

Al Padre della  Patrin il Comitato 
Nazionale nel XXV. anniversario. 

Nei nastri della corona sono incise 
le due date della morte e del XXV. 
anniversario. 









1 nipoti de 


fiovanni Battista de-PRosa 


esternano i più vivi ringraziamenti alle 
rappresentanze Municipali, di Società, 
di Istituti di Credito ed atutti” doloro 
che vollero rendere |’ ultimo. tributo 
d’omaggio al compianto estinto. 
Spilimbergo 6 gennaio 1903. 





AVVISO. 
Nei giorni 9 e 10 corrente, ad ore 9 
ant. nel Incale già negozio della fallita 
Ditta [Francesco D'Agostino in questa 





Città, Via Cavour, si procederà alla 
vendita al pubblico incanto al miglior 
offerente e per lotti delle merci (cap- 
pelli ) della Fallita stessa; l’inventario 
© stima può essere esaminato presso 
la Cancelleria del Tribunale © nello 
studio del sottoscritto nell’ orario d' uf- 
fitio, css 
Udine, 2 gennaio 1903; 





































cea La debolezza 

Hemorandum Vi 3 Ba osi diffam chi 
affermare: vi 

Ochi assolutamente; ‘ed'in. ogni ji 


gnuro ha qualche organo del corpi 
funziona del tutto bene e che, in date cone 
dizioni, serve di base all’indebolimento- gene: 
pale. Quando l'organismo s’indebolisce, le 
tendenze individuali. latenti ‘si necentiano 
ed una malattia si forma. Devesi per ciò 
evitare che il fisico declini, prevenire è meglio, 
è più facile, che reprimere. Un immediato 
risveglio delle forze organiche si ottiene con 
l’uso della Emulsione Scott; atlorguantio vi 
sentite. indeboliti, ricorrete alla Emui e ed 
eviterete tanti e serissimi malanni.‘ ‘ È 





La Emulsione SCOLtt 1010 puro 


di fegato di merluzzo con glicerina ed ipofo- 
sfiti di calce e soda è un rimedio scientifico 

= contenente, in forma gradevole 
e digeribile, i più attivi pro- 










ha duttori di Sangue, tuscoli ed 

> ossa che esistono. Le infinite 
Fmulsionie Bimitazioni fatto nilo scopo di 
Scott sfruttarne la rinomanza sono 


miscele ‘empiriche di nessun 
valore; per evitarle, quando 
comperate, — esigete le. bot. 
tiglie Scott col pescatore. — 


4 - L'autenticità del rimedio ga- 
rantisce î risultati della cura. Tutto è stato 
imitato della Emulsione Seott, meno l'effi- 
cacia curativa. Non accettate imitazioni nè 
surrogati; la Emnisione Scott è unica, nessun 
rimedio analogo la equivale. La Emulsione 
genuina vendesi in tutte le farmacie non 
sciolta peso nè a misura, ma bensi -in-bot- 
tiglie originali di tre formati, “ Saggi ,, “ Pit; 
cole ,," G.andi,, fasciate in carta color salmofi 
e portanti ta nota marca di fabbrica del pe- 
seatore norvegese col merluzzo sul dorso. ? 


nell’inde- 


bolimento 





propriatirin del rimedio spedisce franco 
n bottiglieti» originale d Kmulsfon# Scott 
agi». va di contrallo per sue- 
ti nelte farmacie. Mandare cartolivà vagii à 
da L 1.51 sl BiznoF] Scott 
e Bowne Ltd - Vikle Vé- 
nezia N: S8 Milano, 












consiglio igienico N. 3 








TITTI 
Crapfen caldi 
tutti i giorni dalle ore 12 ant. 
trovansi alla Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio, 1. 
Ogni Giovedì c Domenica 

MERINGHE E STORTI 46 
alla panna di latteria. 
è ricercato dalla Putria del 


Reporter Friuli. Mandare offerte di- 


rettamente al Giornale medesimo, entro 
il 10 gennaio prossimo. 








Lavori in Terralfizo 


SPECIA LITÀ 


Pavimenti in linoleo AVEID> 





<< terrazziin Aranito | 


per chiese, salotti, bagni; ‘ariditi;ecé; 
Lavoro garantito 
Si spediscono preventivi a richiesta. 
ALESSANDRO CONTE 
Torreano di Martiguaroò (Udine). 
Recapito presso il sig. CARGNELUTTI 
ITALICO, barbiere, rimpetto. la Posta, 
Udine. 8 


ma È a 
Stabilimento Bacologico 


Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 


def primi incrocio cellulari. 


Lo Incr. del Giallo col Bianen Giapp. 
Lo iner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo ner. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. del Giallo indigeno col Giallo 

Chinese ( Poligiallo Sferico ). 

ll dottor conte Ferruccio de 
Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udirîe le commissioni. 








| da centim. 68 ‘pei56 L12, 


L pollo per materassi, armadi, armaroni, 





Prosal miti. 

















BISUTTI PIETRO - UL 


Via I*6scolle 10; 


Prezzo ecceziona.. 


SPECCRIERE con CORNICE: DORATA . 








» 73 0.57 » cadanna . 


» 83 n°068» 


SEVIZIO da tavola ECONOMICO: 





pozzi 61°: cubi. 
N..42 Piatti terraglia fina 
». 6 Fondine » è 
» 6 Piattida frutta 
» 6 Chicchere da caffè con È. i 
: piattto i 
» 6 Bicchieri ottangolati 1. AGR 
» 6 Bicchierini 5 n 
» ‘6 Posate complète (48 
pezzi) 
» 1 Fruttiera con piede 
25 






, = PI 
erro China Bisieri 

L'iiso di questo li- 
quore è diventato una 
necessità pei i 
gli anemin 
di stomaro. 

H Dottor 

SANDRO GATTI, 
Erettore  dell’'ospiz. 
Marino di Macera:i 
« serive; IL FERRO CHIN 
«come tonico ricostivente è 
«pregio da non lemere assoluto 
Jc rivali. » 






Volric ie Salute 11 
À a 








ALES 







ACQUA DI NOCERA i 


(Sorgente angelica) 








Raccomandata da centinaia 
stati medici come la miglici 
acque da tavola, 


F. BISLERI è Ci nano | 


Negozio Manifatture in Tricesimo. 
Via del Mercato. 

N sottoscritto avverte che per ta sta 
gione «l'inverno ha fornito completa 
mente il suo negozio e magazzini di 
manifattore, filati, imbottite, coperte di 
fama, tele liuo, ritorti e camicie di 
tone, tipi casalinghi ae assor 
mento stoffe d'ogni prezzo; buoni tipi 
Flanelle di cotone. Lane e penne ili 


fra 1 











lettiere, laterali eco, 
dl Gino Trevisan. 


“Non ‘adoperate più tinture dannose < 
Ricorrete all’ INSUPERABILE 
5 Tintara Istantanea 
R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 
1 campioni della Tintura presentata 
dal Sig. Lodovico Re, bot N! 
liquido incoloro N. 2 liquida 
in bruno; non contengoun nè 1 
altri sali”d’argento o di piombo, 
eurio, di rame. di cadmio: nè al 
stanze minerali nocive, 
13 gennaio 1901. 








bi Dirette 

6 Prof. Nalt. 
Unico Deposito per Udine 

presso il parrucchiere Lodovico Re 

Via Daniele Manin. - 


Prof. E, CHIARUTTINE - UDINE: 


Malattie interne e nervose 
Consultazioni : PIAZZA MERCATC 
MUOVO .n.4( Casa Giacomelli ) dalle 
ore 141/1j2: alle 124[2 di tutti i giorni. 


"DAFPFITTARE 


in Suburbio Venezia casa Giacomelli, 


vasti locali per uso u 
BIRRARIA o MAGAZZINO. 
Per trattative rivolgersi all'Agenzia 


Giacomelli, Via Grazzano N. 21. 





Mur” 


casiune le seguenti riduzioni :. 






sa 


SAI rerte. inoltre la sua Spettabile Clientela d'essere & 
nlia d'un copioso assortimento di tutte le novità sn 








IREE:pone in liquidazione uno sivck li mau- 
di ‘autori esteri e nazionali, per pianoforte a 









del 90 p. cento sui prezzi inarcati lordi 
si "°  delP80 » » 


B » netii, 


cal” 











































facilità anch 


mente ad ait 





1ulovi per quelle ehe non ne hanna affatto. 


irttie qui contro indicste, 0 avvertoni 





famento è formicolio al cuoio capelluto, emi 
Srauie ribelli, capogiri, ronzio agli orecchi, 


“tordimento, vertigini, insofferenza della luce 
Viva, insonnia, angoscie senza ragione, no- 
‘a lgia, disperazione di fnarire, paura del più 








tà al minimo contra 





piccolo malore, irritabil 





issimi dopo un dispiacere 






e a solo chiasso di bambini; 
‘.di petto, paura di soffocersi trovandi 





"i cuore, disturbi dl stomaco, 


Burnazioni al 
‘igastrio, impotenza 0 smo 


0 tempo e approfittino della favorevole 0cca- 
ne e ti mado speriaie durante la presento ata» 


Velettricità riesco sommamente benefica, come 
rtegrorio le molte migilala di coloro che nella 
tea Ran trovato Non solo un immediato sollievo 
sofferenze felche 6 morali, ma îa guarigione, 


mandata ad altri sistemi di cura. 
PP HS 3 richiesta, opuscoto spiegativo con cer- 
Hilceti autografi di medici e guariti. 






RAT via J'ulostro e (angolo Corso Venezi 







L18 


orto ragione pel 


Enter 


hot 





W Deposito esclusivo d'el CINTO BREVETTATO SCARPA mu. 











‘A STAGIONE 
LA SAISON 
IL FIGURINO DEI BAMBINI 


La Stagione è lu Saison sono ambedue e- 
guali per formato, per carta, per il testo e 
gli annessi, La grande edizione ha in più 36 
igurini colorati all’ acquerello. 

In un anno La Stagione e La Saison, a- 
vendo eguali i prezzi d' abbonamento, danno 
in 24 numeri (ilue al mese), 2000 incisioni, 6 

eurini olorati, 12 panorama a colori, [2 'ap- 

20 200° modelli da tagliare e 400 di- 
lavori femminili. 


REZZI D'ABHONBY 


d Anno 
stone L. 8, 
» » AB d 





Sem. 












più utile per le 
she, e si occupa esclusivamente dci ve- 
stinrio dei bambini, del quale ila, ogni mese, 
in {2 pagino, una settantina di splendide illu- 
strazioni e disogni per taglio e confezione ilei 
modelli e figurini tracciati nella ta annessa 
in modo da essere facilmente tagliati con eco- 
nomia di spesi e di tempo. 

Ad ogni numero del Figurino dei Bambini 
ya inito H grillo del focolare. »npplemento 
Speciale, in 4 pagine, pei fanciuti, ledicate a 

“hi, è giuochi, a sorprese, ecc. ofirendo 
flo madri il odo più facile per istruire 
are piacevolmente i loro figli. 


PREZZIOD' AEHONAME 
n anno L.A. — 
























cvciarsi dirigersi 
, Milano 0 presso l'Amzii 
+ Giornale. 


iv l'eriodico 
strazione del 





contemporanea: :! 


trattamenti: ou- 
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